DIALISI

E’ un procedimento fisico mediante il quale le sostanze tossiche che si accumulano nel sangue di un paziente con insufficienza renale grave sono trasferite attraverso una membrana semipermeabile passando da una zona di maggior concentrazione ad una di concentrazione minore (i liquidi passano attraverso la membrana per un fenomeno di osmosi o di ultrafiltrazione) in una soluzione di lavaggio detta “dializzato” con la funzione anche di integrare, nel torrente ematico, alcune sostanze carenti.

La dialisi è un trattamento sostitutivo della funzione renale, trattamento che avviene per mezzo di una macchina (rene artificiale) capace di svolgere tutti i processi di depurazione di un rene (emodialisi).

L’emodialisi consiste nell’allontanamento dal sangue di particelle tossiche, che si accumulano nell’insufficienza renale, tramite particolari membrane semipermeabili poste tra due soluzioni (sangue e dializzato) che lasciano passare il solvente acqua, mentre trattengono parte dei soluti.

Il movimento delle sostanze fra i due lati della membrana dipende principalmente da:

· La differenza di concentrazione di ciascuna sostanza tra il lato sangue e quello del bagno dialitico

· La pressione idrostatica o idraulica del liquido presente al di qua e al di là della membrana

· La pressione osmotica delle singole sostanze presenti nella soluzione

· Il diametro e il numero dei pori della membrana

Il fenomeno del trasporto di cui si avvale l’emodialisi per rimuovere tossine e scorie ematiche, è quello della diffusione, in altre parole il passaggio di molecole di grandezza inferiore al diametro dei pori, dal lato della membrana a maggior concentrazione (sangue) verso l’altro a minor concentrazione (dialisato); questo movimento dipende dalla differenza di concentrazione di ogni singola sostanza tra i due lati della membrana stessa.

Un altro processo cui si ricorre è quello dell’ultrafiltrazione che si ottiene aumentando la pressione idrostatica fra il compartimento ematico e quello di dialisi interponendo fra i due una pressione positiva, quest’altro metodo è spesso utilizzato in Terapia Intensiva su pazienti con instabilità emodinamica o con insufficienza multiorgano.

